fua fortuna ;¢ la fua ftella; tutta infieme
Benefica, e tutta giufta; concioffiacche pur
troppo vero fia , chela benificenza chein-
verfodi alcun letteratouomofi pratica , a
tutti gli uominidi lettere comune fi ab-
bia , onorandofi in uno il pregio , che fic=
come non & diluifolo, cosinépurfoladi
lui @ la laude , concui vien’egli diftinto si
in riguardo della valgare,e dozzinalegen-
te, ma vien non perd ad altri, che il mede-
fimo meritoanno , comun renduto. E fe
bene utilitd, che fen ritragge,{fembra che
di lui folo fingolare fia, ond’egli godei
vantaggiofi effetti dichicon generofita di
animo, e con liberalitd di mano il benefi-*
ca; non puo non perd negartfi, che ad altri
pafli pur'anche la gloria , che da quel fuo
medefimo utile rifulta;principale in lui si,
ma non propia di effo folo, fiche altri an=
cora non fe n’abbia a riputare onoratos
Ond’¢ che Voi in benificando tante degne,
e letterate perfone, ficcome in tuttigli -
Stati, per cui con fomma gloria voftra pafs

fato fiete,avete omai moftrato di farlo,non
& - che



